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DISCIPLINARE 

della 

PROCEDURA APERTA EX ART. 60 DEL D.LGS. N. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO AD UN 

SOGGETTO DEL TERZO SETTORE DEI SERVIZI DI COPROGETTAZIONE E GESTIONE DI 

AZIONI DI SISTEMA PER L'ACCOGLIENZA, LA TUTELA E L'INTEGRAZIONE A FAVORE DI 

RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI – SPRAR/SIPROIMI  (DM 10 Novembre 2019 ) – BIENNIO 

2021/2022 -  CIG:8465112F65 –   

ART. 1 - OGGETTO DELLA GARA ,IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI  

Il presente atto (“Disciplinare”) diciplina lo svolgimento della procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs. 

50/2016, indetta con Determinazione  a contrarre (ex art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016) n. 102 del 

07/10/2020, recante gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte, resa dal Comune di Cerro al Volturno, per l’affidamento ad un soggetto del 

terzo settore dei servizi di coprogettazione, organizzazione e gestione di programma territoriale di 

accoglienza integrate, inserito nel sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati 

(SPRAR/SIPROIMI MSNA ), secondo le prescrizioni del Capitolato approvato con la citata 

Determinazione n.102/2020 (di seguito “Capitolato”), recante anche tempi e modalità di esecuzione 

delle prestazioni a carico del soggetto attuatore. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individuata sulla base dei soli elementi qualitativi miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

Il luogo di svolgimento del servizio  è Cerro al Volturno (IS) 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché: non è possibile ed economicamente conveniente la 

suddivisione in lotti funzionali in quanto trattandosi di attività strettamente collegate per le quali è bene 

che l'esecuzione rimanga in capo ad un unico soggetto, che ne dovrà così rispondere globalmente  

 

 

OGGETTO DELL’APPALTO 

 

n Descrizione servizi CPV P(principale) 

S(secondario 

Importo annuo 

 

1 

 

Servizi sociali 

 

85320000-8 

 

P 

 

415.000,00 

 

 

L’appalto è finanziato interamente con fondi del Ministero dell’Interno , di cui alla Decreto 

ministeriale del 10 Agosto 2020 _ Allegato 2. 

 

 

ART. 2 – AMBITO DI INTERVENTO  

Il presente disciplinare   ha come finalità l'individuazione di un soggetto collaboratore (Ente attuatore) 

in grado di prestare, a supporto del Comune di Cerro al Volturno , un insieme di servizi specialistici 

di carattere sociale consistenti in: 

- Fase 1) attività di co-progettazione del servizio SPRAR/SIPROIMI secondo le condizioni, gli 

standard, le linee guida, i criteri, i parametri, i formulari e procedure stabiliti dal Ministero 

dell'Interno per l'attivazione dei servizi all'interno dello SPRAR/SIPROIMI; 

- Fase 2) organizzazione, gestione ed erogazione dei servizi degli interventi e attività previste 

nel progetto approvato dal Ministero dell'Interno. Inoltre il soggetto collaboratore, dovrà 

  



supportare e assistere il Comune di Cerro al Volturno nella predisposizione della 

documentazione rendicontativa dei costi, reportistica e di documentazione delle attività, in 

forma elettronica o cartacea. 

- Fase 3) gestione di eventuale ampliamento del progetto riguardante il numero dei posti previsti 

in base a quanto eventualmente richiesto e finanziato dal Ministero. 

ART. 3 – AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E DOCUMENTI DI GARA 

1. L’Amministrazione Aggiudicatrice (“Amministrazione”) è il Comune di Cerro al Volturno  – 

Servizio LL. PP – Via Aldo Moro 12 - 86072 – Cerro al Volturno (IS)  – Italia–  Tel. 0039 

0865953104 ,  pec: protocollo@pec.comune.cerroalvolturno.is.it . 

  

2. Il Responsabile del procedimento è il responsabile del Servizio Amministrativo del Comune 

di Cerro al Volturno, Sig.ra Michelina Massuccci, Tel. 0865/953104 , pec: 

protocollo@pec.comune.cerroalvolturno.is.it; 

 

3. Costituiscono atti di gara i seguenti documenti: 

− Bando di gara 

− Disciplinare di gara 

− Modulistica di gara, allegata al Disciplinare; 

−  Linee guida n. 3 del 18 luglio 2016 per la compilazione del modello di formulario di 

Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 

2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 

− Comunicato del Presidente ANAC del 08/11/2017 sostitutivo del Comunicato del Presidente 

del 26/10/2016; 

La documentazione di gara è disponibile in formato elettronico, agli indirizzi: 

http://www.comunecerroalvolturno.is.it; https://piattaforma.asmel.eu. 

 

4. Chiarimenti  

E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti,  

da inoltrare almeno 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle 

offerte ,  attraverso la sezione della Piattaforma telematica, riservata alle richieste di  chiarimenti, 

previa registrazione al Sistema stesso. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite in formato elettronico, mediante pubblicazione in forma anonima sul sito della piattaforma 

medesima.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  

Nelle medesime modalità saranno pubblicate eventuali rettifiche al Disciplinare, proroghe dei 

termini e informazioni complementari. Si invitano pertanto gli operatori economici interessati 

a presentare offerta a consultare spesso la pagina. Saranno qui pubblicate anche le risposte ai 

quesiti di natura amministrativa e tecnica.  

L’amministrazione aggiudicatrice non potrà essere considerata responsabile della mancata 

conoscenza, da parte dei concorrenti, di:  

- clausole/condizioni contenute nel disciplinare di gara e negli altri documenti complementari,  

- rettifiche, precisazioni e informazioni complementari,  

che siano pubblicate ai predetti link 

 

5. Comunicazioni 

Anche ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs.n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico con la presentazione 

dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita area “Comunicazioni” ad esso riservata, 

ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente la presente procedura. L’operatore economico 

elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al 

momento della presentazione dell’OFFERTA. Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque 

mailto:protocollo@pec.comune.cerroalvolturno.is.it
http://www.comunecerroalvolturno.is.it/
https://piattaforma.asmel.eu/


in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà opportuno, l’Amministrazione invierà le 

comunicazioni inerenti la presente procedura per mezzo di posta elettronica certificata, all’indirizzo 

indicato dal concorrente. 

Ai medesimi fini, in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti ogni impresa facente parte del 

RTI o del Consorzio con la presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita 

area del Sistema ad essa riservata. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di 

imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 

recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, 

aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la 

comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 

avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 

validamente resa a tutti i subappaltatori indicati 

 

ART.4 DURATA DELL’APPALTO , OPZIONI E RINNOVI  

 La coprogettazione e la successiva eventuale gestione di azioni di sistema per l’accoglienza, tutela 

ed integrazione a favore di richiedenti asilo e rifugiati, nel quadro del Sistema SPRAR/SIPROMIM, 

ha una durata sino al 31/12/2022 con possibilità di revisioni progettuali a livello gestionale e/o 

organizzativo e di budget. A tal proposito si precisa che per l’eventuale ampliamento del progetto o 

per l’ulteriore  prosecuzione   il comune  potrà avvalersi della  procedura prevista dall’art. 63 comma 

5 del D. Lgs 50/2016, trattandosi di servizi analoghi; 

L’oggetto dell’appalto è specificato nel Capitolato, come integrato dai restanti atti di gara. 

Tra il Comune e il soggetto collaboratore selezionato, sarà stipulata apposita Convenzione per 

disciplinare la realizzazione, gestione ed erogazione dei servizi sopra elencati e i necessari rapporti 

di carattere organizzativo. 

Proroga tecnica. La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 

contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e 

condizioni. 

 

 

ART. 5 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 

in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti 

sostituire “gara” con “singolo lotto”] in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

imprese di rete).  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti 

sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”] in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti 

sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”] in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 

in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la 

medesima gara, in forma singola o associata.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 

altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  



Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 

soggetto per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui 

all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice.  

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito 

o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 

23 aprile 2013).  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC 

n. 3 del 23 aprile 2013).  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 

anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione.  

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità 

di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale 

 

 

ART. 6 REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice.  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 

al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) 



oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 

2010.  

 

ART. 7 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 

devono essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 

2016 e relativi aggiornamenti [ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del 

Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita 

presso ANAC per la comprova dei requisiti].  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

 

7.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE E DI IDONEITÀ PROFESSIONALE  

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con i 

suddetti servizi.  

b) (se ricorre) iscrizione ai competenti Albi istituiti per legge; ovvero iscrizione 

nell’apposito Albo delle Società Cooperative, o nell’Albo Regionale delle Cooperative 

con oggetto sociale coerente con l’oggetto della gara, o al Registro delle Organizzazioni 

di Volontariato di cui alla L. n. 266/1991.  

c) l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, o di sanzioni che 

comportino il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione;  

d) l’inesistenza delle cause ostative ex art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (disposizioni antimafia);  

e) essere in regola con la Legge n. 68/1999 e la Legge 18/10/2001 n. 383;  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 

3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito.  

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

È facoltà dell’operatore economico allegare all’istanza di partecipazione i documenti attestanti a 

comprovare le suddette iscrizioni. 

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

f) Possesso di un fatturato di importo non inferiore a € 250.000,00 (euro duecentocinquantamila 

) Iva esclusa, se dovuta, per servizi similari di accoglienza ed integrazione, svolti per la 

pubblica amministrazione, relativo agli esercizi finanziari 2017-2018-2019, da intendersi 

quale cifra media  nel triennio.  

Relativamente al requisito di fatturato, ai sensi dell’art. 83, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, si precisa 

che l’importo indicato è richiesto al fine di selezionare un operatore affidabile dal punto di vista 

economico e con esperienza nel settore oggetto della gara, in considerazione della specificità 

dell’utenza e della delicatezza dei compiti che dovranno essere svolti nei confronti di questa, della 

complessità e dell’articolazione del servizio.  

Si evidenzia che, in caso di ATI/ATS/RTI, il requisito di cui al punto C può essere assolto 

cumulativamente dalle imprese raggruppate/raggruppande. 

 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  

g) Esecuzione negli ultimi tre anni di servizi analoghi  

Aver conseguito negli ultimi 3 anni, antecedenti la data di presentazione dell'offerta, esperienza di 

almeno 24 mesi consecutivi nella presa in carico di MSNA e richiedenti/titolari di protezione 

internazionale e umanitaria, comprovata da attività e servizi svolti per la pubblica amministrazione, 



in essere alla data di presentazione dell’offerta (requisito previsto all'art. 21, comma 2, del D.M. 

dell'Interno del 10 agosto 2016), con specificazione delle date, committenti, oggetto e importi dei 

servizi stessi.  

In caso di partecipazione di ATI/ATS/RTI vale quanto disposto dall’art. 21 commi 3, 4, 5 e 6 del 

Decreto 10 agosto 2016 del Ministero dell’Interno.  

Per presa in carico non si intende la mera gestione e conduzione di una comunità alloggio/struttura di 

accoglienza, quanto piuttosto un processo in cui il soggetto attuatore/gestore con proprie risorse 

umane/strumentali e propria struttura organizzativa a fronte della lettura dei bisogni espressi o non 

espressi, progetta-attua-coordina interventi rivolti alla singola persona, a un nucleo o ad un gruppo, 

richiedente/titolare protezione internazionale e umanitaria, mantenendo con esso un rapporto 

continuativo sino alla conclusione dell’intervento  

Si evidenzia che nel caso l'ente attuatore sia un consorzio, è obbligatorio - indicare nello specifico 

la/e consorziatale erogante/i i servizi indicati nel Decreto Ministeriale 10 agosto 2016.  

L’art. 21, comma 4 del DM 10 agosto 2016 regola il caso in cui l’ente attuatore sia una ATI/ATS/RTI 

(associazione temporanea di impresa/associazione temporanea di scopo/ raggruppamento temporaneo 

di impresa) in forma orizzontale (ossia una riunione di operatori economici finalizzata a realizzare il 

medesimo tipo di prestazione), prescrivendo che “tutti i compartecipanti sono chiamati a possedere il 

requisito della pluriennale e consecutiva esperienza nella presa in carico dei richiedenti e titolari di 

protezione internazionale o umanitaria nonché, eventualmente, dei minori”. Infatti la distribuzione 

del lavoro è meramente quantitativa e tutte le imprese riunite sono solidalmente responsabili nei 

confronti del committente.  

Il successivo comma 5 regola invece il raggruppamento di tipo verticale (in cui il mandatario realizza 

la prestazione principale e i mandanti quelle secondarie), chiarendo che “i compartecipanti devono 

essere in possesso dei requisiti di pluriennale e consecutiva esperienza ciascuno relativamente ai 

servizi di propria competenza, che devono essere chiaramente indicati dal documento di 

costituzione”. Quindi ciascuno dei concorrenti deve possedere solo i requisiti tecnici e professionali 

inerenti alla prestazione di competenza e risponderà con un diverso regime di responsabilità limitata 

alle prestazioni di pertinenza, ferma la responsabilità solidale del mandatario per tutte le obbligazioni 

scaturenti dal contratto di affidamento.  

Pertanto è lo stesso DM 10 agosto 2016 a specificare che i raggruppamenti di operatori economici 

possono partecipare come soggetti attuatori, sia in forma orizzontale che verticale, con differente 

regime in ordine ai requisiti richiesti.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Tutta la documentazione da 

produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da 

traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 

della traduzione. 

h) Disponibilità di un immobile  in Cerro Capoluogo  idonea ad   ospitare 6  richiedenti 

protezione e rifugiati neomaggiorenni,   che l’operatore economico dovrà dimostrare in sede 

di gara,  allegando alla domanda (giusta seguente art. 7 punto I-9), la documentazione 

probante la disponibilità.  

i) Disponibilità di una struttura in Cerro capoluogo iscritta nell’Albo Regionale delle 

“Comunità alloggio per minori”, ai sensi del Regolamento regionale del 27/02/2015 di 

attuazione della Legge regionale n. 13 del 06.05.2014 ,. da adibire  all’accoglienza di 12  

MSNA( Minori Stranieri Non Accompagnati) che l’operatore economico in sede di gara dovrà 

dimostrare allegando alla domanda (giusta seguente art. 7 punto I-9) la documentazione 

probante la disponibilità. 

 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  



Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila 

che deve essere assimilata alla mandataria.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti.  

I requisiti di idoneità professionali devono essere posseduti da ciascun O.E. investito 

nell’esecuzione dei servizi.  

Nel caso di ricorso al R.T.I. del tipo orizzontale, per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i 

consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. c), d), e), f), g) del nuovo Codice dei contratti, alla capogruppo 

è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è 

richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei 

requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente disciplinare di Gara Le quote di partecipazione 

al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro 

i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell'ambito 

dei propri requisiti posseduti, l’impresa mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti 

in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti.  

Nei caso di ricorso al R.T.I. del tipo verticale per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), d), e), f), g) del nuovo Codice dei contratti, all’operatore 

economico capogruppo i requisiti previsti sono richiesti con riferimento alle prestazioni di cui all’art. 

3  

della convenzione. 

 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

I requisiti di idoneità professionali devono essere posseduti dal consorzio o da tutte le 

consorziate esecutrici del servizio.  

Ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:  

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 

medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 

consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre 

ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 

consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.  

 

ART. 8 AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 

Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale [ad esempio: iscrizione alla CCIAA oppure, iscrizione all’albo].  

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione 

integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  



Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 

che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati (non pertinente per 

il presente appalto).  

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro 

concorrente (non pertinente per il presente appalto).  

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice.  

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 

appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.  

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 

l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente 

la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal 

ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 

dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE 

della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 

termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 

o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.  

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

 

ART. 9  DIVIETO di SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 24 comma 4 del decreto Ministeriale 10/08/2016 è vietato il subappalto degli 

interventi di accoglienza finanziati. 

Si considera subappalto anche il frazionamento dei singoli servizi previsti dalla domanda di 

contributo, in capo direttamente all’ente locale proponente o degli eventuali enti attuatori. 

 

 

ART. 10 GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredata da:  

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a 2% [2% del prezzo base 

dell’appalto ovvero altra percentuale ai sensi dell’art. 93, comma 1 del Codice] e precisamente di 

importo pari ad € 8.300,00 , importo  ridotto del 50% ai sensi dell’art. 1 comma 4 del Decreto 

legge “Semplificazioni”.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 

a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora 

il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti.  

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 e pertanto è intestata al Comune committente. Sono fatti riconducibili 



all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata 

produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. L’eventuale 

esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 

Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.  

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 

valore deve essere al corso del giorno del deposito;  

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 

presso il Comune committente;  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet:  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara 

ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;  

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico n° 31 del 19 gennaio 2018;  

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente: a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 

il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;  

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 30 giorni, nel caso in cui al momento della 

sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme:  

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445;  

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;  

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tali ultimi casi la conformità del 

documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 

digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 

sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. n. 

82/2005).  



In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.  

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice.  

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti.  

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 

del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:  

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo 

se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;  

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se 

la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.  

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 

di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da 

parte del consorzio e/o delle consorziate.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 

documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 

offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 

(es.: marcatura temporale).  

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 

clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 

di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

 

 

 

ART. 11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

I concorrenti non sono tenuti all’effettuazione del pagamento  del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione,  in ossequio alla sospensione prevista  all’art. 65 del 

cd. “decreto Rilancio”, n. 34/20202, pubblicato in GU n. 128 del 19.05.2020  

 

ART. 12 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 

GARA  
I documenti per la partecipazione alla gara telematica dovranno pervenire entro e non oltre il termine 

perentorio delle ore 12:00 del giorno  DICIASSETTE del mese di  DICEMBRE dell’anno 2020, 

esclusivamente per il tramite della piattaforma telematica ASMEL cui il comune di Cerro al Volturno  

ha aderito, raggiungibile al link: https://piattaforma.asmel.eu, previa registrazione (l'effettuazione 

della registrazione da parte dell'operatore economico è, altresì, disponibile quale supporto il numero 

800192750 attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 18:00).  

Esonero di responsabilità  

1. ASMEL non risponde di eventuali malfunzionamenti e/o difetti della piattaforma, compresi quelli 

relativi ai servizi di connettività necessari per l’utilizzo della stessa.  

2. Pertanto, ASMEL è tenuta indenne da ogni responsabilità e/o richiesta di risarcimento danni da 

parte dell’Ente e dei concorrenti alle procedure di gara derivante dall’utilizzo della piattaforma.  

3. L’Ente si impegna ad inserire le predette limitazioni di responsabilità nella documentazione di gara 

che verrà resa disponibile ai concorrenti, richiedendo la espressa accettazione da parte di questi ultimi.  



a) la procedura si svolge esclusivamente attraverso l’utilizzo della Piattaforma telematica di e-

procurement, mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, analisi, 

valutazione e ammissione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con 

le modalità tecniche richiamate sul link https://piattaforma.asmel.eu, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente disciplinare di gara;  

b) le modalità tecniche per l’utilizzo della Piattaforma telematica sono contenute sul link 

https://piattaforma.asmel.eu «Norme tecniche di utilizzo» 

https://piattaforma.asmel.eu/norme_tecniche.php, ove sono descritte le informazioni riguardanti la 

stessa Piattaforma telematica, la dotazione informatica necessaria per la sua utilizzazione ai fini della 

partecipazione al procedimento, le modalità di registrazione, la forma delle comunicazioni e ogni 

altra informazione sulle condizioni di utilizzo;  

c) per emergenze o altre informazioni relative al funzionamento della Piattaforma telematica, non 

diversamente acquisibili, e ad esclusione di informazioni relative al merito del procedimento di gara, 

è possibile accedere all’Help Desk (Numero verde): 800 192 750; 

Resta inteso che la documentazione costituita da "A - Documentazione Amministrativa" - "B - Offerta 

Tecnica" - "C - Offerta Economica”, dovrà essere presentata indipendente tra loro e nelle forme è 

modalità dettate dalla piattaforma telematica raggiungibile al link: https://piattaforma.asmel.eu, 

previa registrazione  

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la 

presentazione delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali 

sostituzioni al plico già presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né 

integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo 

possibile per il concorrente richiedere esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con 

altro plico.  

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 

sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

Le dichiarazioni richieste potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione sulla 

piattaforma telematica .  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza 

di più dichiarazioni su più fogli distinti).  

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 

comma 3, 86 e 90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice.  

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  



Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

Art. 13  SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 

conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta;  

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 

Codice) sono sanabili.  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 

a pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura.  

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati 

 

 
Art. 14 CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  

Nell’apposito campo “Documentazione Amministrativa” presente sulla piattaforma il 

Concorrente dovrà allegare la documentazione amministrativa, consistente in un unico file 



formato “.zip” con i seguenti documenti, ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato 

(digitalmente o in forma autografa). 

 

1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA e relative dichiarazioni ex D.P.R. 445/00 

attestanti condizioni e requisiti di concorso, redatte, per quanto di interesse del concorrente, in 

conformità al Modello A, allegato al presente Disciplinare, quale parte integrante e sostanziale dello 

stesso, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 

la legislazione dello Stato di appartenenza allegato quale parte integrante e sostanziale. I concorrenti 

dovranno indicare nell’istanza di partecipazione i propri domicilio eletto, numero fax e indirizzo pec 

al fine dell’invio delle comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. 50/2016 (la mancata indicazione 

esonera l’Amministrazione da responsabilità per tardivo o mancato recapito delle comunicazioni). 

La domanda e le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di 

concorrente singolo. Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti (RTC) o consorzio 

ordinario di concorrenti o GEIE non ancora formalmente costituiti, la domanda e le dichiarazioni 

devono essere sottoscritte dai legali rappresentanti di ciascun concorrente che costituirà il RTC o il 

consorzio o il GEIE. La domanda e le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori 

dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. La sottoscrizione dovrà essere 

autenticata ai sensi di legge oppure, in alternativa, dovrà essere allegata copia fotostatica di un 

documento valido di identità del sottoscrittore. 

In caso di RTC e consorzi ordinari di concorrenti o GEIE il Modello A allegato dovrà essere adattato 

dal concorrente, tenuto conto che le dichiarazioni dovranno essere espresse relativamente a tutti i 

soggetti che partecipano al RTC o al consorzio ordinario di concorrenti o GEIE. 

Nel caso di consorzi le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di capacità generale devono essere 

rese anche da parte dei consorziati, seguendo il Modello D, allegato al presente Disciplinare, quale 

parte integrante e sostanziale dello stesso. Limitatamente ai consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 il Modello D va presentato solo per i consorziati per i quali il 

consorzio concorre; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 

possono essere diversi da quelli indicati. L’oggetto sociale indicato dal consorziato deve essere 

attinente ai lavori da eseguire. 

 

2) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO  

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sulla piattaforma 

telematica.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C  

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento.  

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:  

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;  

2) dichiarazione integrativa nei termini di cui all’allegato D;  

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente 

(Modello D);  



4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata 

(Modello D);  

5) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 

nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;  

6) PASSOE dell’ausiliaria;  

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 

c.d. “black list”  

7) dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 

del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 

78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di  

autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 

autorizzazione inviata al Ministero.  

Parte III – Motivi di esclusione  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 

(Sez. A-B-C-D).  

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 

n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al 

possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 15.3.1 n. 1 del 

presente Disciplinare] Modella A Istanza di Partecipazione.  

Parte IV – Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 7.3 del presente disciplinare;  

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato:  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  

Secondo quanto indicato dal Comunicato del Presidente ANAC del 08/11/2017 (Sostitutivo del 

Comunicato del Presidente del 26/10/2016) al punto 3. Le modalità di dichiarazione Il possesso dei 

requisiti di cui all’art. 80 deve essere dichiarato dal legale rappresentante dell’impresa 

concorrente con riferimento a tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80, indicando i dati 

identificativi degli stessi oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta. 



Resta ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 

nei confronti del legale rappresentante che renda dichiarazioni false in ordine al possesso del 

requisito in esame. 

Per i dettagli sulla compilazione del DGUE si rimanda alle Linee guida n. 3 del 18 luglio 2016 per 

la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato 

dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 allegate alla 

documentazione di gara e al Comunicato del Presidente ANAC del 08/11/2017 allegati alla 

documentazione di gara. 

 

3) DICHIARAZIONE/i, ai sensi del DPR 445/2000, di inesistenza delle cause di esclusione previste 

dall’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d) e), f), g) del D.Lgs. 50/2016, redatta/e in conformità al 

Modello B, allegato al presente Disciplinare, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e 

riferita/e ai seguenti soggetti: 

a) il titolare e il direttore tecnico se si tratta di operatore economico individuale; 

b) i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari e il direttore 

tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

c) i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il 

direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; si precisa che le dichiarazioni ex 

art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d) e), f), g) del D.Lgs. 50/2016, devono essere rese, in caso di società 

con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, ciascuno, del 50% della partecipazione 

azionaria, da entrambi i soci. 

In caso sussistano condanne devono essere indicati la tipologia di reato commesso, la data, le norme 

violate, la autorità giudiziaria, gli estremi, la data della sentenza e l’entità della condanna. 

Non si è tenuti ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto (dal giudice 

dell’esecuzione) dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

4) DICHIARAZIONE/i ai sensi del DPR 445/2000, di inesistenza delle cause di esclusione previste 

dall’art. 80 comma 1, lett. a), b), c), d) e), f), g) del D.Lgs. 50/2016, redatta/e in conformità al Modello 

C, allegato al presente Disciplinare, quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e riferita/e a tutti 

i soggetti cessati dalle cariche sopra elencate al precedente punto 4, nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. Si precisa che il Modello C va presentato anche nel caso di assenza 

di tali soggetti cessati dalle cariche sopra elencate, barrando la casella relativa. In caso sussistano 

condanne devono essere indicati la tipologia di reato commesso, la data, le norme violate, la autorità 

giudiziaria, gli estremi, la data della sentenza e l’entità della condanna. 

Non si è tenuti ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è 

intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto (dal giudice 

dell’esecuzione) dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

5) Nel caso di RTC o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE già costituito, mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito al mandatario per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, registrato ai sensi del DPR 131/1986, recante l’indicazione della quota di partecipazione 

di ciascun operatore economico al RTC, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o 

GEIE nel quale sia indicata la quota di partecipazione di ciascun operatore economico al consorzio o 

GEIE. Se non sono indicate le quote di partecipazione occorre presentare un’autodichiarazione 

conforme a quanto previsto nell’allegato Modello E al presente disciplinare. 

6) Per consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane già costituiti, atto costitutivo 

e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate. 

 

7) QUIETANZA DEL VERSAMENTO, ovvero fideiussione bancaria o polizza assicurativa 

originale, relativamente alla garanzia provvisoria a norma dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, pari al 

2% (due per cento) del su indicato importo a base di gara, per l’ammontare di importo pari ad € 



8.300,00, importo  ridotto del 50% ai sensi dell’art. 1 comma 4 del Decreto legge 

“Semplificazioni”.  

La cauzione potrà essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico, 

in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 

dell'amministrazione aggiudicatrice. La garanzia fideiussoria, a scelta dell'appaltatore, potrà essere 

rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 

leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo 

di cui all'art. 106 del D. Lgs. n. 385/93 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 

di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 

nell'albo previsto dall'art. 161 del D. Lgs. n. 58/98 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 

richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa 

Per la determinazione dell’importo della garanzia provvisoria trovano applicazione le riduzioni di cui 

al 

comma 7 dell’art. 93 del D.lgs. 50/2016. 

L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 

quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 

del contratto, di cui agli artt. 103 e 105 del D. Lgs. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

Nel caso di RTC o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE non ancora costituito la garanzia deve 

essere rilasciata a nome di tutti i partecipanti al RTC o consorzio o GEIE. Per usufruire delle riduzioni 

della garanzia provvisoria (ex art. 93, c. 7, D.Lgs. 50/2016), il certificato del Sistema aziendale di 

qualità deve essere posseduto da tutti i componenti del RTC. Nel solo caso di RTC verticale la 

riduzione della garanzia può essere applicata anche solo limitatamente alla quota parte riferibile ai 

soggetti raggruppati dotati di certificazione. In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) 

e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente può godere del beneficio della 

riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

 

8) In caso di riduzione dell’importo della garanzia ex art. 93 comma 7 del D.lgs. n. 50/2016, copia 

del/i certificato/i di qualità legittimante/i detta riduzione. 

 

9) Documentazione comprovante la disponibilità degli immobili  di cui al precedente art. 7.3 lett. g) 

ed h); 

 

10) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 

del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria  
 

ART. 15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

Nella busta “B - Offerta tecnica”, dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, una relazione 

tecnica completa e dettagliata, recante una proposta tecnico‐organizzativa che indichi le prestazioni 

offerte, conformemente alle previsioni minime del capitolato, nonché i dati e le informazioni 

necessari per la valutazione dell’offerta secondo i criteri stabiliti dal successivo art. 18 . In particolare 

la suddetta relazione dovrà essere composta da: 

A) una scheda sintetica (max 5 facciate  in formato A4) che descriva l'esperienza maturata dal 

proponente nell'ambito specifico di riferimento relativi all'accoglienza di minori stranieri non 

accompagnati e richiedenti asilo/rifugiati e titolari di protezione sussidiaria, sul territorio regionale di 

appartenenza; 

B) una scheda  contenente la rappresentazione attuale della propria organizzazione (organigramma) 

in con le relative caratteristiche e mansioni 

C) una scheda per ciascuno degli immobili individuati  per la realizzazione del progetto formata da 

una breve descrizione ( max 1 facciata A4) e da una  tavola grafica in formato A3; 



D) una scheda sintetica (max 5  pagine) che delinei un'ipotesi del modello di intervento e 

dell'approccio socioeducativo che si intende perseguire con riferimento a quanto stabilito nelle Linee 

guida approvate col medesimo DM 10 agosto 2016, che viene di seguito riassunto : 

- mediazione linguistico-culturale 

- accoglienza materiale 

- presa in carico 

- orientamento e accesso ai servizi del territorio 

- insegnamento della lingua italiana e inserimento scolastico per i minori 

- formazione e riqualificazione professionale 

- orientamento e accompagnamento all'inserimento lavorativo 

- orientamento e accompagnamento all'inserimento abitativo 

- orientamento e accompagnamento all'inserimento sociale 

- orientamento e accompagnamento legale 

- tutela psico-socio-sanitaria. 

ed inoltre: 

- aggiornamento e gestione della banca dati 

- coordinamento equipe multidisciplinare 

- supervisione 

- tempi, proroghe e revoca dell'accoglienza 

- trasferimenti 

- relazioni, schede di monitoraggio e presentazione di rendiconti finanziari 

- modalità di raccolta, archiviazione e gestione dati. 

Detta relazione, priva di qualsivoglia indicazione di carattere economico, dovrà essere siglata in ogni 

pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante del 

concorrente. 

Quanto descritto nell’offerta tecnica costituisce di per sé dichiarazione di impegno del concorrente 

all’esecuzione della prestazione nei tempi e modi descritti nell’offerta stessa, in caso di 

aggiudicazione. Nel caso di costituendo raggruppamento di imprese tale documentazione sarà 

sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese partecipanti al Raggruppamento. 

 

Art. 16  CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA  

Non è prevista la valutazione sulla componente economica 

 

 

ART. 17 CRITERI PER LA SELEZIONE DELLE PROPOSTE E L'AGGIUDICAZIONE 

DEL SERVIZIO 

Ai fini della selezione del miglior concorrente saranno valutati elementi di natura tecnica. 

La valutazione delle offerte sarà eseguita da una Commissione all’uopo nominata da questo Servizio, 

composta da 3 membri. 

Ai fini della valutazione delle offerte tecniche e dell’attribuzione dei relativi punteggi, la 

Commissione assegnerà alle stesse, per ogni criterio elencato nella seguente Tabella B accanto al 

punteggio massimo ad esso attribuibile, un giudizio tra quelli indicati, unitamente ai corrispondenti 

coefficienti, nella Tabella C appresso riportata. Il punteggio di ogni criterio scaturirà dal prodotto 

ottenuto moltiplicando per il coefficiente ad esso assegnato, il punteggio massimo attribuibile allo 

stesso criterio. 

 

I. Punteggio massimo per offerta tecnica (PT): 100/100; 

 

 CRITERIO PUNTEGGIO 

MAX 

A Esperienza maturata dal proponente nell'ambito specifico di 

riferimento, da valutare in funzione del progetto da sviluppare 
 

25 

 

 



B Adeguatezza della organizzazione complessiva attuale del 

proponente, rispetto alle finalità da perseguire. 

 

 

20 

 

 

 

 

 

100 

C Qualità e appropriatezza delle strutture da adibire 

all’accoglienza  

 

 

 

30 

D Innovazione delle soluzioni e delle attività proposte che siano 

rispettose delle provenienze culturali, dei livelli effettivi di 

autonomia, e dei bisogni peculiari connessi alle vicende 

migratorie che accomunano i soggetti beneficiari. 

 

 

 

20 

 

 

Tabella C 

GIUDIZIO  Coefficiente (V) 

Eccellente 1 

Ottimo 0,90 

Buono 0.70 

Discreto  0.50 

Più che sufficiente 0,35 

Sufficiente 0.25 

Inesistente o Inadeguato 0 

 

Il punteggio (PT) corrispondente alla valutazione dell’offerta tecnica, sarà quindi ottenuto applicando la 

seguente formula: 

PT(a)= Σn [Wi *V(a)i] 

Dove 

PT(a)= Punteggio dell’offerta tecnica “a” 

n=numero totale dei sub-criteri 

Wi= punteggio massimo attribuito al sub criterio “i” 

V(a)i= coefficiente della prestazione dell’offerta “a” rispetto al sub criterio “i”, variabile tra 0 e 1 

Σn=sommatoria 

Per ogni sub-criterio, la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta dai singoli Commissari sarà 

trasformata in coefficienti definitivi V(a)i, riportando ad 1 la media più alta e proporzionando a tale 

media massima le medie provvisorie prima calcolate. 

 

La stazione appaltante stabilisce i criteri di aggiudicazione dell’offerta, pertinenti alla natura, 

all’oggetto e alle caratteristiche del contratto, secondo quanto previsto all’articolo 95, comma 6 del 

Codice. In particolare, individua l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base di criteri 

oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali di cui all’art. 34 del Codice, o sociali, connessi 

all’oggetto dell’appalto.  

Tra i criteri individuati dalla stazione appaltante possono essere previsti i criteri premiali di cui 

all’articolo 95, comma 13 del Codice indicando i relativi punteggi.  

Verranno attribuiti punteggi maggiori in ragione della dimostrata rispondenza ai requisiti minimi 

richiesti.  

Le proposte contenute nelle dichiarazioni d’offerta sono vincolanti per l’offerente e, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, verranno a far parte delle prestazioni contrattuali obbligatorie ed 

eventualmente supportate da specifiche penali. La loro mancata attuazione costituirà 

comunque grave inadempimento contrattuale per il cui verificarsi la Stazione Appaltante potrà 

procedere alla risoluzione in danno del contratto d’appalto, salvi i maggiori danni e/o spese.  



Tutti i miglioramenti e/o le integrazioni proposte in sede di offerta devono intendersi finite, 

funzionanti, collaudabili, comprese e remunerate nell’ambito del prezzo offerto senza che, per 

la loro attuazione, possa essere richiesto alla Stazione Appaltante alcun prezzo o compenso 

aggiuntivo.  

Descrizioni non concrete e vaghe sono suscettibili di avere punteggi nulli. 

 

ART. 18 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

I - La commissione di gara, il giorno il giorno 18/12/2020 alle ore 11:00, presso la sede 

dell’Amministrazione Aggiudicatrice , in seduta pubblica, procederà: 

-  a verificare la corretta presentazione dei plichi, all’apertura degli stessi, a controllarne la 

completezza del contenuto, alla successiva apertura delle buste “A - documentazione” e alla 

verifica della completezza e della regolarità della documentazione ivi contenuta, provvedendo 

alle conseguenti ammissioni ed eventuali esclusioni delle ditte; 

- a verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato 

offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere entrambi dalla gara; 

- verificare che uno stesso operatore economico non abbia partecipato in più RTC o GEIE o 

consorzio ordinario oppure in forma singola e in RTC o GEIE o consorzio ordinario ed in tali 

casi ad escludere entrambi i concorrenti dalla gara; 

-  ad aprire le buste delle “ Offerte tecniche” e a verificare la completezza formale della 

documentazione ivi contenuta. 

 

II - Successivamente, in una o più sedute riservate, la Commissione di gara procederà alla valutazione 

delle Offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggio secondo quanto prescritto al 

precedente art. 9, punto I. 

 

III - In successiva seduta pubblica, la Commissione di gara: 

-  Darà lettura dei i relativi punteggi secondo quanto previsto dal precedente art. 9, punto I; 

- stilerà, in ordine decrescente, la graduatoria delle offerte in base al punteggi complessivi ad 

esse attribuiti risultanti, secondo le prescrizioni del precedente art. 9, punto I, dalla somma dei 

corrispondenti punteggi dei quattro criteri; 

- provvederà alla proposta di aggiudicazione dei lavori al concorrente che, nella propria offerta 

avrà conseguito in maggior punteggio complessivo ai sensi del ridetto precedente art. 9, punto 

I. 

 

IV. Successivamente l’Amministrazione procederà all’aggiudicazione dell’appalto, che a norma 

dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, diventerà efficace in seguito alla verifica del possesso 

dei requisiti 

prescritti. 

 

ART. 19 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DELLA CONVENZIONE  
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione giudicatrice formulerà la proposta di 

aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Il responsabile del Servizio, con specifico provvedimento, prenderà atto della proposta di aggiudicazione 

chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei 

successivi adempimenti.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 

cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 



ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.  

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli 

artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato 

al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e 

dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.  

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa 

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011.  

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

La stipula avrà luogo, fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 

vigenti, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 

del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136.  

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 

servizio/fornitura.  

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 

n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 

il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese 

relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo 

valore.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 

tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  



Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione.  

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

 

 

 
ART. 20. ACCESSO AGLI ATTI  

I concorrenti che ne motivano l'interesse hanno facoltà di esercitare l'accesso agli atti ed ai verbali di gara, 

compresi quelli della commissione giudicatrice, degli atti e dei pareri adottati a supporto delle 

determinazioni adottate dalla Stazione appaltante, a norma della Legge n. 241190 e smi, dell'art. 53 del 

D.Lgs. n. 50/2016.  

Dietro motivata richiesta dei concorrenti è assicurato l'accesso agli atti valutati per l'ammissione alla 

procedura e per la verifica della sussistenza dei requisiti di partecipazione. La Stazione appaltante 

assicura, nei criteri di legge, la tutela della riservatezza dei dati inerenti il know-how ed il segreto tecnico 

o commerciale eventualmente contenuti negli atti di gara e nei progetti presentati dai concorrenti.  

Quest'ultimi avranno l'onere di produrre in fase di offerta una motivata e comprovata dichiarazione in 

merito, inserita in apposita busta chiusa e sigillata, ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 comma 5 del D. 

Lgs. 50/2016, precisando quali documenti debbano intendersi coperti da segreto. 

 

ART. 21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Tutte te controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui 

all'art. 206 del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii. saranno attribuite alla competenza esclusiva del 

Tribunale Amministrativo Regionale del  Molise – Via San Giovanni, 1, 86100 Campobasso CB- 

ITALIA.  

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale del Molise 

- Campobasso.  

Presentazione del ricorso: termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando o dalla 

comunicazione esito di gara.g 

ART. 22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati di cui L’Amministrazione Aggiudicatrice  entrerà in possesso a seguito del presente Avviso 

saranno trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal Reg. UE 2016/679 e comunque 

utilizzati esclusivamente per le finalità legate alla gestione dell’Avviso medesimo.  

Ai sensi del Regolamento Europeo 679/2016 (GDPR), artt da 16 a 22, e della normativa nazionale, 

l'interessato può, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa, esercitare i seguenti 

diritti: diritto di rettifica, diritto alla cancellazione, diritto di limitazione del trattamento, diritto di 

ottenere la notifica dal titolare del trattamento nei casi di rettifica o cancellazione dei dati personali o 

di cancellazione degli stessi, diritto alla portabilità, diritto di opposizione, diritto di rifiutare il 

processo automatizzato  

Per esercitare i diritti sopra citati l’interessato dovrà rivolgere apposita richiesta scritta indirizzata al 

titolare del trattamento dei dati:  

 

Comune di Cerro al Volturno  

Via Aldo Moro, 12 

86072- CERRO AL VOLTURNO (IS) 

Pec. protocollo@pec.comune.cerroalvolturno.is.it . 

 

 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo  

           Sig. ra Michelina Massucci  

 

 



 

 

 

 

 

 


		2020-11-17T09:38:15+0000
	MASSUCCI MICHELINA




